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I lavori prima di Kuznets (1955); poi di Alesina, Rodrick (1994); Persson,  
Tabellini (1994); Perotti (1996) falsificano i modelli classici alla Solow nei 
quali si prediceva che la diseguaglianza fosse uno stimolo alla crescita.

I modelli classici si fondano sull’idea che le persone scelgono in modo 
razionale e agiscono cercando di massimizzare il proprio utile o la propria 
utilità

Il paradigmaIl paradigma



LibertLibertàà personali e coesione vanno posti come vincoli esterni agli personali e coesione vanno posti come vincoli esterni agli 
equilibri economici.equilibri economici.
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LL’’agire umano agire umano èè divenuto una forza critica nel determinare il destino di divenuto una forza critica nel determinare il destino di 
un sempre piun sempre piùù ampio spettro di sistemi biofisici. Una conseguenza di ampio spettro di sistemi biofisici. Una conseguenza di 
questa transizione di fase nella storia del pianeta questa transizione di fase nella storia del pianeta èè che qualsiasi che qualsiasi 
tentativo di spiegare e di progettare il futuro delle condizionitentativo di spiegare e di progettare il futuro delle condizioni di vita di vita 
sulla Terra deve partire dallsulla Terra deve partire dall’’agire umano culturalmente, tecnicamente agire umano culturalmente, tecnicamente 
ed economicamente connotato. Da qui la scelta di porre come un ed economicamente connotato. Da qui la scelta di porre come un 
vincolo esterno agli equilibri economici la sostenibilitvincolo esterno agli equilibri economici la sostenibilitàà ambientale. Ciò ambientale. Ciò 
equivale porre un vincolo di correlazione e di responsabilitequivale porre un vincolo di correlazione e di responsabilitàà sociale sociale 
rispetto alle generazioni future.rispetto alle generazioni future.
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1°
 

Cluster – La Fondazione Horcynus Orca

La Fondazione di ComunitLa Fondazione di Comunitàà
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Patto EducativoPatto Educativo
Coorganizzatore processo 

TSR®

Parco Scientifico e Parco Scientifico e 
tecnologicotecnologico

Polo delle culture Polo delle culture 
mediterraneemediterranee

Polo del  turismo Polo del  turismo 
responsabile ed responsabile ed 
educativoeducativo
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
 

Networking


 
Documentazione


 

Formazione specialistica


 
Ricerca


 

Cooperazione scientifica 
e tecnologica

Azioni
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La piattaforma La piattaforma KoboldKobold
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Incontri mediterranei e spazi dell’arte contemporanea
Progetti di ricerca sulle arti visive dei paesi mediterranei
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Incontri mediterranei e spazi dell’arte contemporanea
Progetti di ricerca sulle arti visive dei paesi mediterranei
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Alfabeti del duemari
Istallazione artistico-ambientale
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Dirette audioDirette audio--videovideo
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Cluster – Il Consorzio Sol.E.
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3°
 

Cluster – La Fondazione finanziaria P. Pino Puglisi
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Distretto Sociale evoluto nasce per promuovere sviluppo umano 

innovando e favorendo la crescita di interconnessioni tra sistema 

educativo, sistema di welfare, sistema di produzione, dotazione di 

conoscenze (anche tecnologiche) e social capabilities
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Ecos-Med

ASP -
 

Messina

Fondazione Horcynus
 

Orca

Consorzio Sol.E.

Fondazione Padre P. Puglisi

Confindustria Messina

Comitato Promotore della Fondazione di Comunità
 

di Messina

Caritas Italiana

Parsec Consortium

Associazione Culturale Pediatri

Banca Popolare Etica

La Fondazione di Comunità
 

nasce sotto l’Alto Patrocinio della Presidenza del Consiglio e 
sarà

 
membro della rete europea

 
REVES

I Co-fondatori
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Il 50% del fondo viene investito nella creazione di un parco diffuso di energie 
rinnovabili che, seppur ricco di prototipi, è prevalentemente realizzato con 
tecnologie consolidate di tipo fotovoltaico. Tale modalità di investimento è già di 
per sé un modo di attuare le politiche della fondazione di comunità. Il parco 
fotovoltaico ha le seguenti tipologie funzionali:

• impianti fotovoltaici agricoli e/o con tecnologie a concentrazione impiantati e 
da impiantare su beni confiscati alla mafia o comunque su terreni già nella 
disponibilità della Fondazione di Comunità di Messina. Essi stanno 
rappresentando insieme una forma di infrastrutturazione educativa ed una 
occasione di incentivazione di nuove azioni di economia sociale;

• Tetti fotovoltaici per famiglie del territorio che diverranno un grande gruppo 
d’acquisto solidale;

• Impianti di media grandezza da istallare su tetti pubblici o di interesse 
pubblico. Il risparmio energetico secondo un percorso di tracciabilità 
finanzierà ricerca scientifica, sanità pubblica . . . . 

Utilizzo del Fondo
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

 

Partecipazione e qualità della governance – processo TSR®;



 

Formazione delle comunità locali;



 

Sviluppo economia sociale e solidale e promozione del consumo 

responsabile;



 

Qualità dell’offerta culturale, processi di internazionalizzazione, attrazione 

del talento e sviluppo del talento locale ;



 

Qualità e finalizzazione della produzione delle conoscenze e della Ricerca 

e Sviluppo;



 

Welfare locale orientato alla capacitazione delle comunità locali e dei 

cittadini;

Le aree funzionali
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D
im

ensione

Il paradigmaIl paradigma

LL’’iiniziativa economica privata niziativa economica privata èè libera. Non può svolgersi in libera. Non può svolgersi in 
contrasto con lcontrasto con l’’utilitutilitàà sociale o in modo da recare danno alla sociale o in modo da recare danno alla 
sicurezza, alla libertsicurezza, alla libertàà, alla dignit, alla dignitàà umana. La legge determina i umana. La legge determina i 
programmi ed i controlli opportuni perchprogrammi ed i controlli opportuni perchéé ll’’attivitattivitàà economica economica 
pubblica e privata possa essere coordinata ed indirizzata a finipubblica e privata possa essere coordinata ed indirizzata a fini 
socialisociali. (Art. 41 . (Art. 41 –– Costituzione della Repubblica Italiana) Costituzione della Repubblica Italiana) 











Le aree funzionali
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La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e 
promuove le condizioni che rendono effettivo questo diritto. 
Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie 
possibilità e la propria scelta, un’attività o una funzione che 
concorra al progresso materiale o spirituale della società.

(Art. 4 – Costituzione della Repubblica Italiana) 
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